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l ROMA. Bonus per i centri estivi,
reddito di emergenza che si potrà integrare
con il nuovo Reddito di cittadinanza a
maglie più larghe. Rinnovo di tutti gli
ammortizzatori compreso il bonus auto-
nomi, che a maggio salirà a 1000 euro ma
solo per le categorie più provate dalla
crisi.

Prende forma il pacchetto per la tutela
del lavoro e il sostegno al reddito che il
governo proporrà con il nuovo decreto di
maggio con gli interventi economici an-
ti-Coronavirus. Tra questi anche l’incen -
tivo a comprare bici e monopattini per
decongestionare i mezzi pubblici, con i
negozi pronti a riaprire a breve non appena
ci sarà l’ordinanza del Mise.

Fino a mercoledì, quando il testo do-
vrebbe arrivare sul tavolo del Consiglio dei
ministri, ci sarà tempo per limare le misure
ma l’impianto degli aiuti a famiglie e
lavoratori risponde in gran parte agli an-
nunci fatti finora. Cassa integrazione e
cassa in deroga saranno rinnovate per altre
9 settimane: in tutto diventano 18 settimane
di ammortizzatori che si potranno chiedere
in una finestra di altri sei mesi, fino a fine
ottobre. I tempi per vedere gli accrediti sul
conto corrente dovrebbero essere più ra-
pidi, perché la richiesta andrà fatta entro la
fine del mese in cui si attiva lo strumento e
l’Inps avrà poi tempi stretti per erogarlo.
Con un click dovrebbe poi arrivare «in 24
ore» come promesso dal ministro dell’Eco -
nomia Roberto Gualtieri, il bonus per par-
tite Iva e autonomi per il mese di aprile. La
novità è però che il bonus sarà sì erogato in
automatico ma proprio per questo resterà
di 600 euro, mentre per la mensilità di
maggio salirà fino a 1000 euro ma solo per
partite Iva e autonomi che abbiano perso
tra marzo e aprile un terzo del reddito o del
fatturato rispetto allo stesso bimestre del
2019, per i cococo in scadenza entro l’anno o
che già hanno chiuso i loro contratti e per
gli stagionali di terme e turismo. Per i
lavoratori dello spettacolo e altre categorie

l’indennità viene rifinanziata sempre per
due mesi ma resta a 600 euro. Per i
professionisti delle casse private viene can-
cellato il divieto di iscrizione a più di un
ente di previdenza e vengono stanziati altri
500 milioni.

Per proteggere i posti di lavoro il governo
conferma la sospensione dei licenziamenti
per altri tre mesi (fino a metà agosto) e fa un
passo in più, offrendo la cassa integrazione
e nessun onere o sanzione a chi sceglierà di
ritirare licenziamenti attivati tra l’inizio
dell’emergenza e il primo stop (23 feb-
braio/17 marzo). Viene anche sospeso, per
«agevolare la ripresa delle attività pro-
duttive», il contributo aggiuntivo dello
0,5% per ogni rinnovo di contratto a ter-
mine di qui alla fine di agosto. Le imprese
dovranno comunque attivare la sorveglian-
za attiva dei propri dipendenti, con par-
ticolare attenzione a chi è più a rischio per
età o altre malattie.

Con le riaperture della Fase 2 pronte a
scattare e le scuole ancora chiuse, arriva il
raddoppio dei giorni di congedo speciale al
50% (da 15 a 30 in totale) che si potranno
chiedere fino a fine settembre e il rad-
doppio del bonus babysitter che passa da
600 a 1200 euro (da 1000 a 2000 per medici e
sanitari) che si potrà spendere anche per
coprire le spese di iscrizioni ai centri estivi.
Per i redditi più bassi, entro i 36mila euro,
ci sarà un ulteriore aiuto con una de-
trazione fiscale fino a 300 euro. Per le
famiglie più in difficoltà (fino a 15mila euro
di Isee) ci sarà anche il Reddito di emer-
genza: il Rem sarà una misura temporanea,
si potrò chiedere per 3 mesi facendo do-
manda fino a luglio, e potrà andare da 400 a
800 euro in base alla composizione del
nucleo familiare. Potrà anche integrare il
Reddito di cittadinanza. Per quest’ultimo
vengono stabilmente allargate le maglie
alzando tutti i dati economici per l’accesso
(Isee a 10mila euro, patrimonio immo-
biliare a 50mila ero e mobiliare a 8mila
euro).

Cig «lunga», bonus e colf
ecco tutte le misure in arrivo
Licenziamenti sospesi fino ad agosto. Riaprono i negozi di bici
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FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Ci sono vari modi per
fare solidarietà: donare alimenti,
attrezzature mediche e mettere in
tasca alle famiglie risorse econo-
miche per fronteggiare l’emergen -
za. Una bella storia arriva da Orta
Nova, grosso centro agricolo della
provincia di Foggia, dove la «Vi-
norta» della famiglia Lavacca si è
resa protagonista di un gesto di
grande umanità ma anche di con-
cretezza con la donazione di at-
trezzature sanitarie al Policlinico
universitario di Foggia e di un
contributo straordinario in busta
paga ai 42 dipendenti.

«La situazione che sta vivendo il
nostro Paese è un fatto storico e la
gravità del momento richiede che
tutti i cittadini, ognuno nei propri
ruoli, contribuiscano ad alleviare e
a combattere la pandemia. Per
questa ragione la Vinorte, l’azien -
da a conduzione familiare di Orta
Nova che dal 1966 opera nel settore
vinicolo, ha deciso di dare il suo
contributo al nostro territorio»,
spiega Ciro Lavacca, uno dei ti-
tolari dell’azienda (35% del pro-
dotto va sul mercato internazio-
nale) che ha donato 5 ventilatori
polmonari, un ecografo portatile
ed un computer portatile al Po-
liclinico di Foggia (già consegna-
ti).

Non è tutto perché i titolari
dell’azienda hanno deciso anche di
premiare i loro dipendenti che,
«con il loro impegno quotidiano,
hanno offerto un reale contributo
al tessuto economico e sociale del
nostro Paese».

«In questo periodo di emergenza
e ristrettezze dovute al Corona-
virus ci sono stati lavoratori che
hanno continuato a prestare la
propria attività in eccezionali con-
dizioni di disagio per le misure
precauzionali rese obbligatorio per

Titolari e
dipendenti
della Vinorta
e i ventilatori
polmonari
donati al
Policlinico di
Foggia

evitare il contagio. Tra questi an-
che i 42 dipendenti della Vinorte, a
cui l’azienda ha stanziato un con-
tributo netto di 1.000 euro cia-
scuno. Con queste iniziative vo-
gliamo testimoniare concretamen-
te la nostra riconoscenza ai nostri
dipendenti per il loro impegno e il
loro sforzo quotidiano, in questo
particolare periodo. Ma, soprat-
tutto, abbiamo deciso di aiutare
chi – ieri, oggi e domani – è in

prima linea per combattere questa
guerra contro un nemico invisi-
bile. Noi siamo un’azienda di que-
sto territorio che attinge le materie
prime per il suo prodotto, che viene
commercializzato nel nord Italia e
in Europa, e ci è sembrato giusto
dare un contributo alle strutture
del nostro territorio e al loro per-
sonale che combattono questa crisi
sanitaria», concludono i titolari di
Vinorte.

ORTA NOVA L’AZIENDA DONA UN ECOGRAFO, CINQUE VENTILATORI POLMONARI E UN COMPUTER AL POLICLINICO DI FOGGIA

Ai 42 dipendenti della «Vinorta»
un contributo extra di mille euro
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A G R O A L I M E N TA R E
INTESA STORICA SULLA LOGISTICA

MENO TIR SULLE STRADE
La svolta ambientale del gruppo emiliano
toglie dalle strade mille Tir che trasportano
il grano foggiano nel pastificio di Pedrignano

DUE REALTÀ, UN SOLO MARCHIO
L’accordo rafforza il collegamento ormai
storico tra Puglia ed Emilia sulla via del
grano duro e della pasta

Barilla da Foggia a Parma col treno
Accordo «verde» con Lotras, 30mila tonnellate di grano duro da trasportare all’anno

MASSIMO LEVANTACI

l Può essere un inizio af-
finchè altre aziende dell’area
industriale foggiana seguano
il buon esempio, al momento
però è solo una goccia nel
mare del trasporto merci mo-
vimentato prevalentemente
su gomma. Per tutte queste
ragioni è importante e si-
gnificativo l’accordo stretto
fra Barilla e Lotras sul grano
prodotto in Capitanata set-
timanalmente trasportato
nello stabilimento di Pedri-
gnano (Parma), lo storico pa-
stificio del colosso emiliano.
Trentamila tonnellate di gra-
no duro la quantità stabilita
da trasferire durante l’anno,
in base a questa intesa la
rotaia toglierà dalla strada
circa mille Tir con una ri-
duzione di emissioni pari a
circa 1500 tonnellate di CO2
(anidride carbonica), dunque
benefici diretti sul piano
dell’ambiente.

Una decisa svolta “green”
quella contenuta in questo
accordo in ossequio alla cam-
pagna sostenuta da associa-
zioni, enti morali, istituzioni
in tutto il mondo (meno per-
seguita dai governi) e dive-
nuta una bandiera delle po-
litiche industriali del gruppo
emiliano
con la
mission
“Buono
per Te,
Buono
per il Pia-
neta”.

L’intesa
sull’asse
Foggia-Parma rende ancor
più plastico il collegamento
ormai storico tra le due città
sulla via del grano duro e
della pasta di qualità pro-
dotta con grano “made in
Italy”, una sorta di “via della
Seta” in formato agroalimen-
tare. Un raccordo dunque dai
risvolti sociali oltre che eco-
nomici, meritevole di nuovi
sviluppi (sarebbe ora) attra-
verso nuove e più articolate
sinergie tra i due territori,
sotto le insegne del gruppo
Barilla che ha puntato sulla
Capitanata fin dagli anni Set-
tanta quando rilevò il primo
pastificio poi ribattezzato
“Foggia uno”.

Trenta i treni che dal ter-
minal foggiano di borgo In-
coronata trasporteranno per
tutta la durata dell’accordo
mille tonnellate di grano du-
ro su ogni ciascun treno (in
totale diciannove vagoni) in
partenza ogni settimana,
30mila tonnellate complessi-
vamente la durata dell’accor -
do per la stagione granaria
2020.

«Ogni treno che partirà da
Foggia - sottolinea in una
nota il gruppo Barilla - per-
metterà di evitare la mobilità
sulle lunghe percorrenze di
circa 1.000 camion, con be-
nefici in termini di sicurezza
stradale ed emissioni di CO2
ridotte del 70% rispetto al
trasporto via gomma». «Que-
sto accordo rappresenta un
ulteriore traguardo nel per-
corso del Gruppo Barilla sul
fronte della sostenibilità am-
bientale - afferma Luigi Ga-

nazzoli, responsabile acqui-
sti del Gruppo Barilla - e offre
un’opportunità strategica
nella valorizzazione della
produzione granaria del Sud
Italia, territorio in cui da
sempre Barilla opera con im-
portanti produzioni e filiere
di approvvigionamento».

«La partnership tra Grup-
po Barilla e Lotras - riferisce

ancora
una nota
del grup-
po - vede
la prezio-
sa colla-
borazione
con la Dit-
ta Mario
de Girola-

mo responsabile del coordi-
namento delle movimenta-
zioni al carico. Da segnalare,
inoltre, il coinvolgimento di
Mercitaliarail (Gruppo Fer-
rovie dello Stato) che mette a
disposizione con la trazione
ferroviaria specifici carri
tramoggia in grado di as-
sicurare le migliori condi-
zioni di trasporto del fru-
mento duro e della Dinaz-
zano Po che si occupa della
terminalizzazione del treno
dalla stazione di Parma al
raccordo Barilla per lo sca-
rico».

L’IMPATTO ECOLOGICO
Calclata in circa 1500 tonnellate

la riduzione di emissioni
di CO2 (anidride carbonica)

COLLEGAMENTO DIRETTO Uno dei treni della società
Lotras sulla linea Parma-Foggia, in basso l’ingresso del
pastificio “Foggia 2” della Barilla nell’area industriale di
borgo Incoronata

De Girolamo: «Ambiente
e più sicurezza sulle strade
altre aziende ci seguiranno»

Armando de Girolamo, amministratore delegato
della Lotras, come nasce questo accordo con Ba-
rilla?
«Conosciamo la loro sensibilità sulle tematica

ambientale, ne stavamo parlando già da un po’ di tempo. A
gennaio la svolta. Siamo molto contenti che sia
avvenuta».

È solo il primo passo di una
collaborazione più ampia?
«Noi ce lo auguriamo, sono

sicuro che riusciremo a fare un
ottimo servizio. Siamo soddisfatti
dei complimenti che abbiamo già
ricevuto dai dirigenti del
gruppo».

Prima azienda del territorio
che si avvale di terminal e
vettore foggiani?
«Sì, è la prima. Abbiamo in

piedi contatti anche con altre aziende, staremo a vedere.
Pian pianino verrà fuori anche da parte di altri gruppi lo
stesso interesse manifestato da Barilla».

L’azienda per la sua visibilità è un testimonial
dell’intesa formidabile.
«Una scelta di mobilità sostenibile vincente sotto tutti i

punti di vista. Mille tonnellate già trasportate in treno a
settimana, ogni treno conta diciannove vagoni i quali a loro
volta contengono il carico di 2 camion. Trentotto Tir a
settimana in meno sulle strade». [m.lev.]

LOTRAS De Girolamo
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Tr a s p o r t i
Linea Foggia-Lucera

le distanze sociali
sui treni FerGargano

Così come disposto dalla
Regione Puglia in materia di
protocollo sicurezza per i tra-
sporti, anche Ferrovie del Gar-
gano ha attivato le procedure
richieste, dalla sanificazione pe-
riodica dei treni, alle distanze di
sicurezza tra viaggiatori e igie-
nizzazione a bordo con gli ap-
positi dispenser per l'igienizza-
zione delle mani grazie all'uso
di prodotti anti-batterici da pre-
sidio medico. Per viaggiare, è
inoltre necessario l’utilizzo di
mascherine. Il tutto per mettere
in sicurezza la salute di viaggia-
tori e operatori. Un intervento
messo in atto grazie anche alle
indicazioni arrivate alla Regione
Puglia per meglio soddisfare le
esigenze di natura igienico-sa-
nitaria in questo momento così
difficile.
Non è tutto. Nel programma di
sicurezza massima attenzione
dalla società di trasporti è stato
dedicato anche al distanzia-
mento sociale, ai percorsi con-
sigliati per evitare assembra-
menti e vie di uscita e ingresso
in modo da evitare assembra-
menti e contatti tra i viaggiatori.
Il primo intervento è stato effet-
tuato nella stazione di Lucera, il
primo impianto a essere dotato
di apposita segnaletica così co-
me previsto dalla Regione Pu-
glia in materia di sicurezza nei
trasporti per la Fase 2. Un inter-
vento necessario per garantire
la sicurezza dei viaggiatori. A
seguire gli interventi saranno
effettuati anche negli altri im-
pianti delle linee Foggia-Lucera
e Foggia-Peschici, in particola-
re nelle stazioni di Apricena Cit-
tà, San Nicandro Garganico,
Cagnano Varano e Ischitella.
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